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Saluto del Sindaco di Sant’Antioco 

 

Il professor Piero Bartoloni è e resterà sempre tra i pionieri della ricerca archeologi-
ca di Sant’Antioco, l’antica Sulky. Quando si parla di Archeologia a Sant’Antioco, non si può 
prescindere dalla figura di Piero Bartoloni, oggi Direttore onorario del MAB, Museo Ar-
cheologico Ferruccio Barreca, lo scrigno che conserva le preziose testimonianze del nostro 
passato, la cui apertura al pubblico e alle migliaia di visitatori che ogni anno varcano quel-
le porte per conoscere e apprezzare la nostra storia, porta la firma anche di Piero Bartolo-
ni, al quale si deve un importante e decisivo contributo. 

Per oltre cinquanta anni ha prestato professionalità e competenze per una missione 
culturale e scientifica a favore di Sant’Antioco e della sua comunità, il cui lascito è chiara-
mente visibile in ogni angolo della nostra città. Non c’è luogo di interesse archeologico 
dell’isola di Sant’Antioco che non sia stato “calpestato” e studiato da Piero Bartoloni, da 
sempre animato dal sacro fuoco della ricerca e dall’obiettivo irrinunciabile di garantire 
centralità e giusta attenzione alle nostre antiche vestigia. 

Per questa Amministrazione Comunale, che ho l’onore di rappresentare, è motivo di 
orgoglio promuovere e sostenere la pubblicazione dei due volumi dedicati agli “Studi in 
onore di Piero Bartoloni”: un’iniziativa editoriale che raccoglie una serie di pregiati contri-
buti di molteplici studiosi con cui Bartoloni ha collaborato nella sua lunga carriera da stu-
dioso.  

Queste raccolte hanno l’obiettivo di onorare “Il Professore”, colui che ha consacrato 
la sua attività professionale all’Archeologia, lasciando un’eredità apprezzata da tutto il 
panorama scientifico nazionale e internazionale, oltre che dalle centinaia di studenti che 
hanno avuto il privilegio di essere accompagnati verso il fantastico mondo della scoperta e 
della ricerca. E a questo omaggio mi unisco, in qualità di primo cittadino, a nome di tutta la 
comunità degli antiochensi. 

Quanto ai ringraziamenti, mi preme infine mettere l’accento su due importanti “mis-
sioni” che portano l’indelebile firma di Piero Bartoloni: il gemellaggio tra Sant’Antioco e la 
Municipalità di Tiro (Libano), cui è seguito un fitto scambio di professionalità e conoscen-
ze; la “Summer School di Archeologia Fenicio Punica” dell’Università degli Studi di Sassari, 
una straordinaria iniziativa di studio e ricerca che da ben 14 anni si svolge nell’isola di 
Sant’Antioco. 

 
 
Sant’Antioco, 5 giugno 2020 
         
        IGNAZIO LOCCI 
           Sindaco di Sant’Antioco 






